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della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto 

nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, nonché 

le autorità indipendenti e la Commissione nazionale per le società e 

la borsa (CONSOB) non possono effettuare spese di ammontare 

superiore al 20 per cento della spesa sostenuta in media negli anni 

2010 e 2011 per l'acquisto di mobili e arredi, salvo che l'acquisto sia 

funzionale alla riduzione delle spese, connesse alla conduzione degli 

immobili. In tal caso il collegio dei revisori dei conti o l'ufficio centrale 

di bilancio verifica preventivamente i risparmi realizzabili, che devono 

essere superiori alla minore spesa derivante dall'attuazione del 

presente comma. La violazione della presente disposizione è 

valutabile ai fini della responsabilità amministrativa e disciplinare dei 

dirigenti. 

 

In applicazione della normativa è stato determinato l’importo di euro 

1.291.734,61, corrispondente al 20% della spesa sostenuta in media 

negli anni 2010 e 2011 per l'acquisto di mobili e arredi (euro 

6.458.673,05), ivi compresa la spesa riferibile all’ex INPDAP ed all’ex 

ENPALS.  

Al riguardo si fa presente che lo stanziamento del capitolo 

interessato 5U2112003 non è stato assoggettato a riduzioni, in 

quanto il riassetto logistico funzionale conseguente all’incorporazione 

dell’INPDAP e dell’ENPALS comporta la necessità di acquisire mobili e 

arredi. L’acquisto è funzionale alla riduzione della spesa per la 

conduzione degli immobili. Come esposto nei bilanci di previsione, in 

procedura SAP è stato posto un blocco agli stanziamenti interessati 

che ha impedito l’assunzione di impegni eccedenti il predetto limite di 

euro 1.291.734,61, senza la preventiva verifica da parte dell’Organo 

di controllo. 

 

 Comma 142.  Le somme derivanti dalle riduzioni di spesa di cui al 

comma 141 sono versate annualmente, entro il 30 giugno di ciascun 

anno, dagli enti e dalle amministrazioni dotate di autonomia 

finanziaria ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato. Il 

presente comma non si applica agli enti e agli organismi vigilati dalle 

regioni, dalle province autonome di Trento e di Bolzano e dagli enti 

locali. 
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Si fa presente che non sono stati effettuati versamenti al bilancio 

dello Stato al suddetto titolo. 

 

Legge n. 125 del 30 ottobre 2013 

Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-legge 31 agosto 

2013, n. 101, recante disposizioni urgenti per il perseguimento di 

obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni.  

 

Articolo 1   

Comma 5. La spesa annua per studi e incarichi di consulenza,  

inclusa quella relativa a studi e incarichi di consulenza conferiti a 

pubblici dipendenti, sostenuta dalle amministrazioni pubbliche 

inserite nel conto economico consolidato della pubblica 

amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica 

(ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 

2009, n. 196, nonché dalle autorità indipendenti e dalla  

Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB), escluse 

le università, gli enti e le fondazioni di ricerca e gli organismi 

equiparati, nonché gli istituti culturali e gli incarichi di  studio e  

consulenza connessi ai processi di privatizzazione e alla 

regolamentazione del settore finanziario, non può essere superiore, 

per l'anno 2014, all'80 per cento del limite di spesa per l'anno 2013  

e, per l'anno 2015, al 75 per cento dell'anno 2014 così come 

determinato dall'applicazione della disposizione di cui al comma 7 

dell'articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Si applicano le 

deroghe previste dall'articolo 6, comma 7, ultimo periodo, del 

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 

nella legge 30 luglio 2010, n. 122.  

Comma 5-bis. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 5 

trasmettono, entro il 31 dicembre 2013, i dati inerenti alla spesa 

disaggregata sostenuta per studi e incarichi di consulenza, inclusa 

quella relativa a studi e incarichi di consulenza conferiti a pubblici 

dipendenti, nonché per gli incarichi e i contratti a tempo determinato.  

Comma 5-ter. La mancata trasmissione nei termini indicati dal 

comma 5-bis comporta l'applicazione della sanzione di cui al comma 

7 al responsabile del procedimento.  
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Comma 5-quater. Entro il 31 marzo di ogni anno, il Ministro per la 

pubblica amministrazione e la semplificazione presenta alle Camere 

una relazione contenente i dati di cui al comma 5-bis.  

Comma 6. Presso le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, 

comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nel bilancio di 

previsione o strumento contabile equipollente sono previsti specifici 

capitoli  di bilancio in coerenza con la struttura di bilancio adottata, 

per il conferimento di incarichi di studio e consulenza, fatti 

eventualmente salvi i capitoli istituiti per incarichi previsti da 

disposizioni di legge o regolamentari da articolarsi coerentemente 

con il piano dei conti integrato di cui al titolo II del decreto legislativo 

31 maggio 2011 n. 91. 

 

Legge n. 147 del 27 dicembre 2013 

“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato (Legge di stabilità 2014)” 

 

Art. 1 

 

Comma 477.  Per gli Enti nazionali di previdenza e assistenza sociale 

pubblici, i risparmi di cui al comma 456 concorrono al conseguimento 

degli obiettivi di cui all'articolo 1, comma 108, della legge 24 

dicembre 2012, n. 228. 

Il comma 456  ha modificato l'articolo 9, comma 2-bis, del decreto-

legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 30 luglio 2010,  n. 122, sostituendo il termine del 31 dicembre 

2013 nel termine del 31 dicembre 2014 ed aggiungendo al 

medesimo, in fine, il seguente periodo: “A decorrere dal 1º gennaio  

2015, le risorse destinate annualmente al trattamento economico 

accessorio sono decurtate di un importo pari alle riduzioni operate 

per effetto del precedente periodo”.  

L’art. 9 comma 2-bis del suddetto decreto legge, come convertito 

dalla legge 122/2010 e successive modificazioni, pertanto, prevede 

che a decorrere dal’1.1.2011 e sino al 31.12.2014, l’ammontare 

complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento 

accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, non può 

superare il corrispondente importo dell’anno 2010 ed è, comunque, 

automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del 
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personale in servizio. Inoltre, a decorrere dal 2015, le risorse 

destinate annualmente al trattamento economico accessorio sono 

decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per effetto del 

precedente periodo. 

Le riduzioni operate dal 2011, alle risorse destinate annualmente al 

trattamento economico accessorio del personale, ai sensi del citato 

art. 9 comma 2-bis, contribuiscono quindi al raggiungimento dei 

risparmi aggiuntivi di cui all’art. 1, comma 108, legge 24 dicembre 

2012 n. 228.  

Per quanto sopra esposto, a decorrere dalla I nota di variazione del 

2014, l’Istituto ha considerato tra le riduzioni utili l'importo di euro € 

48.154.142,43 (come espressamente indicato tra i risparmi a 

copertura dei versamenti al bilancio dello Stato), sulla base dei 

risparmi consolidati al 31.12.2013. 

Si fa presente che il suddetto importo sinora non è stato considerato 

tra i risparmi da utilizzare in sede di consuntivo.  

Per effetto dell’aggiornamento dei dati l’importo dei risparmi 

quantificati in applicazione della normativa richiamata, è stato 

rideterminato a partire dalla I nota di variazione 2016 in € 

73.147.529,70.  

 

 
Legge n. 89 del 23 giugno 2014  

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 aprile 

2014, n. 66, recante misure urgenti per la competitività e la giustizia 

sociale. Deleghe al Governo per il completamento della revisione 

della struttura del bilancio dello Stato, per il riordino della disciplina 

per la gestione del bilancio e il potenziamento della funzione del 

bilancio di cassa, nonché per l'adozione di un testo unico in materia 

di contabilità di Stato e di tesoreria. 

 

Art. 8 - Trasparenza e razionalizzazione della spesa pubblica per beni 

e servizi 

 

Comma 4. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto, le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 11, comma 1, 

del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, riducono la spesa per 
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acquisti di beni e servizi, in ogni settore, per un ammontare 

complessivo pari a 2.100 milioni di euro per il 2014 in ragione di:  

a) 700 milioni di euro da parte delle regioni e delle province 

autonome di Trento e Bolzano;  

b) 700 milioni di euro, di cui 340 milioni di euro da parte delle 

province e città metropolitane e 360 milioni di euro da parte dei 

comuni;  

c) 700 milioni di euro, comprensivi della riduzione di cui al comma 

11, da parte delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 11 del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

Le stesse riduzioni si applicano, in ragione d'anno, a decorrere dal 

2015. Per le amministrazioni di cui alla lettera c) si provvede 

secondo i criteri e nelle misure di cui all'articolo 50.  

Comma 5. Gli obiettivi di riduzione di spesa per ciascuna delle 

Amministrazioni di cui al comma 4, lettera c), sono determinati con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da emanarsi entro 30 

giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto in modo da 

determinare minori riduzioni per gli enti che acquistano ai prezzi più 

prossimi a quelli di riferimento ove esistenti; registrano minori tempi 

di pagamento dei fornitori; fanno più ampio ricorso agli strumenti di 

acquisto messi a disposizione da centrali di committenza. In caso di 

mancata adozione del decreto nel termine dei 30 giorni, o di sua 

inefficacia, si applicano le disposizioni dell'articolo 50. In pendenza 

del predetto termine le risorse finanziarie corrispondenti agli importi 

indicati al comma 4, lettera c), sono rese indisponibili. 

 

Art. 14 -Controllo della spesa per incarichi di consulenza, studio e 

ricerca e per i contratti di collaborazione coordinata e continuativa  

  

Comma 1. Ad eccezione delle Università, degli istituti di formazione, 

degli enti di ricerca e degli enti del servizio sanitario nazionale, fermi 

restando i limiti derivanti dalle vigenti disposizioni e in particolare le 

disposizioni di cui all'articolo 6, comma 7, del decreto-legge 31 

maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e 

all'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30  ottobre 2013, n. 125,  

le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato 

della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto 

nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della 
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legge 31 dicembre  2009, n. 196, a decorrere dall'anno 2014, non 

possono conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca quando la 

spesa complessiva sostenuta nell'anno per tali incarichi è superiore 

rispetto alla spesa per il personale dell'amministrazione che 

conferisce l'incarico, come risultante dal conto annuale del 2012, al 

4,2% per le amministrazioni con spesa di personale pari o inferiore  

a 5 milioni di euro, e all'1,4% per le amministrazioni con spesa di 

personale superiore a 5 milioni di euro. 

Comma 2. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi da 6 a 6-

quater dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e  

i limiti previsti dall'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 

maggio 2010, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 

luglio 2010, n. 122 e successive modificazioni, le amministrazioni 

pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica 

amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica 

(ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 

2009, n. 196, con esclusione delle Università, degli istituti di 

formazione, degli enti di ricerca e degli enti del servizio sanitario 

nazionale, a decorrere dall'anno 2014, non possono stipulare  

contratti di collaborazione coordinata e continuativa quando la spesa 

complessiva per tali contratti è superiore rispetto alla spesa del  

personale dell'amministrazione che conferisce l'incarico come 

risultante dal conto annuale del 2012, al 4,5% per le amministrazioni 

con spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni di euro, e all'1,1% 

per le amministrazioni  con spesa di personale superiore a 5 milioni 

di euro.  

Comma 3. Per le amministrazioni non tenute alla redazione del conto 

annuale nell'anno 2012, ai fini dell'applicazione delle disposizioni di 

cui ai commi 1 e 2, si fa riferimento ai valori risultanti dal bilancio 

consuntivo 2012.  

Comma 4. Gli incarichi e i contratti in corso possono essere 

rinegoziati entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge 

di conversione del presente decreto, ai fini di assicurare il rispetto dei 

limiti di cui ai commi 1 e 2. 

 
Art. 50 - Disposizioni finanziarie  

Comma 3. Al fine di assicurare la riduzione della spesa per acquisti di 

beni e servizi per gli Enti pubblici di cui al comma 4, lettera c), 

dell'articolo 8 del presente decreto, nelle more della determinazione 
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degli obiettivi da effettuarsi con le modalità previste dal medesimo 

articolo 8, comma 5, i trasferimenti dal bilancio dello Stato agli Enti e 

agli Organismi anche costituiti in forma societaria, dotati di 

autonomia finanziaria, compresi fra le pubbliche amministrazioni di 

cui all'articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre 2009, n. 196, 

con esclusione delle regioni, delle province autonome di Trento e di 

Bolzano, degli Enti locali, degli Enti del servizio sanitario nazionale, 

sono ulteriormente ridotti, a decorrere dall'anno 2014 su base 

annua, in misura pari al 5 per cento della spesa sostenuta per 

consumi intermedi nell'anno 2010. Nel caso in cui per effetto delle 

operazioni di gestione la predetta riduzione non fosse possibile, per 

gli enti interessati si applica la disposizione di cui ai periodi 

successivi. Gli Enti e gli Organismi anche costituiti in forma   

societaria, dotati di autonomia finanziaria, che non ricevono 

trasferimenti dal bilancio dello Stato adottano interventi di 

razionalizzazione per la riduzione della spesa per consumi intermedi 

in modo da assicurare risparmi corrispondenti alla misura indicata nel 

periodo precedente; le somme derivanti da tale riduzione sono 

versate annualmente ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio 

dello Stato entro il 30 giugno di ciascun anno. Il presente comma 

non si applica agli Enti e Organismi vigilati dalle regioni, dalle 

province autonome di Trento e di Bolzano e dagli enti locali. 

 

L’importo di euro 45.258.939,36, pari al 5% dei consumi intermedi 

registrati nel 2010, come definiti per l’art. 8, comma 3, del decreto-

legge 6 luglio 2012, n.95, soprariportato, è stato versato entro il 30 

giugno 2016 all’entrata del bilancio dello Stato con imputazione al 

capitolo 8U1206024.  

 

 

Legge n. 190 del 23 dicembre 2014  

“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato (Legge di stabilità 2015)” 

 

Art. 1 
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Comma 301. L'ultimo periodo del comma 1 dell'articolo 5 della legge 

24 ottobre 2000, n. 323, è soppresso a decorrere dal 1º gennaio 

2016. 

 

Comma 302. A decorrere dal 1º gennaio 2015, al fine di 

razionalizzare e uniformare le procedure e i tempi di pagamento delle 

prestazioni previdenziali corrisposte dall'INPS, i trattamenti 

pensionistici, gli assegni, le pensioni e le indennità di 

accompagnamento erogate agli invalidi civili, nonché le rendite 

vitalizie dell'INAIL sono posti in pagamento il giorno 10 di ciascun 

mese o il giorno successivo se festivo o non bancabile, con un unico 

pagamento, ove non esistano cause ostative, nei confronti dei 

beneficiari di più trattamenti. 

 

Comma 303. All'articolo 2 del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 

663, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 

33, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente 

comma: 

 

«A decorrere dal 1º gennaio 2015 il medico necroscopo trasmette 

all'Istituto nazionale della previdenza sociale, entro 48 ore 

dall'evento, il certificato di accertamento del decesso per via 

telematica on line secondo le specifiche tecniche e le modalità 

procedurali già utilizzate ai fini delle comunicazioni di cui ai commi 

precedenti. In caso di violazione dell'obbligo di cui al primo periodo si 

applicano le sanzioni di cui all'articolo 46 del decreto-legge 30 

settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 

novembre 2003, n. 326». 

 

Comma 304. Le prestazioni in denaro versate dall'INPS per il periodo 

successivo alla morte dell'avente diritto su un conto corrente presso 

un istituto bancario o postale sono corrisposte con riserva. L'istituto 

bancario e la società Poste italiane Spa sono tenuti alla loro 

restituzione all'INPS qualora esse siano state corrisposte senza che il 

beneficiario ne avesse diritto. L'obbligo di restituzione sussiste nei 

limiti della disponibilità esistente sul conto corrente. L'istituto 

bancario o la società Poste italiane Spa non possono utilizzare detti 

importi per l'estinzione dei propri crediti. Nei casi di cui ai periodi 
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precedenti i soggetti che hanno ricevuto direttamente le prestazioni 

in contanti per delega o che ne hanno avuto la disponibilità sul conto 

corrente bancario o postale, anche per ordine permanente di 

accredito sul proprio conto, o che hanno svolto o autorizzato 

un'operazione di pagamento a carico del conto disponente, sono 

obbligati al reintegro delle somme a favore dell'INPS. L'istituto 

bancario o la società Poste italiane Spa che rifiutino la richiesta per 

impossibilità sopravvenuta del relativo obbligo di restituzione o per 

qualunque altro motivo sono tenuti a comunicare all'INPS le 

generalità del destinatario o del disponente e l'eventuale nuovo 

titolare del conto corrente. 

 

Comma 305. L'INPS procede al riversamento all'entrata del bilancio 

dello Stato di 11 milioni di euro per l'anno 2015 e di 19 milioni di 

euro a decorrere dall'anno 2016 in relazione ai risparmi conseguiti 

attraverso l'attuazione dei commi 301, 302, 303 e 304. 

 

Comma 307. L'INPS procede al riversamento all'entrata del bilancio 

dello Stato dei seguenti importi: 

a) 25 milioni di euro a decorrere dal 2015 in relazione ai risparmi 

derivanti dalla razionalizzazione delle attività svolte nell'ambito del 

servizio CUN -- Centralino unico nazionale per INPS, INAIL ed 

Equitalia; 

b) 6 milioni di euro a decorrere dal 2015 in relazione ai risparmi 

connessi con la rinegoziazione delle convenzioni stipulate per la 

determinazione dei limiti reddituali per l'accesso alle prestazioni 

attraverso le dichiarazioni RED e ICRIC; 

c) 10 milioni di euro a decorrere dal 2015 in relazione ai risparmi 

connessi con la razionalizzazione della spesa per i servizi tecnologici 

attraverso il completamento dei processi di integrazione dei sistemi 

proprietari degli enti soppressi ai sensi del decreto-legge 6 dicembre 

2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 

2011, n. 214. 

 

In ottemperanza ai suddetti commi 305 e 307 dell’art. 1, sono stati 

versati nel 2016, all’entrata del bilancio dello Stato, rispettivamente, 

gli importi di euro 11.000.000,00 e 41.000.000,00, con imputazione 

al capitolo 8U1206024. 
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Legge n. 109 del 17 luglio 2015  

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 maggio 

2015, n. 65, recante disposizioni urgenti in materia di pensioni, di 

ammortizzatori sociali e di garanzie TFR. 

 

Art. 6-   Razionalizzazione delle procedure di pagamento dell'INPS  

 

Comma 1. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n.  190, il 

comma 302 è sostituito dal seguente:  

    "Comma 302. A decorrere dal 1º giugno 2015, al fine di 

razionalizzare e uniformare le procedure e i  tempi  di  pagamento  

delle  prestazioni previdenziali corrisposte dall'INPS, i trattamenti 

pensionistici, gli assegni, le pensioni e le indennità di 

accompagnamento erogate agli invalidi civili, nonché le rendite 

vitalizie dell'INAIL sono posti in pagamento il primo giorno di ciascun 

mese o il giorno successivo se festivo o non bancabile, con un unico 

mandato di pagamento ove non esistano cause ostative, eccezion 

fatta per il mese di  gennaio 2016 in cui il pagamento avviene il 

secondo giorno bancabile. A decorrere dall'anno 2017, detti 

pagamenti sono effettuati il secondo giorno bancabile di ciascun 

mese.".  

Comma 2. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, valutati 

in 0,971 milioni di euro per l'anno 2015, in 6,117 milioni di euro per 

l'anno 2016, in 11,246 milioni di euro per l'anno 2017, in 18,546 

milioni di euro per l'anno 2018 e in 26,734 milioni di euro a 

decorrere dall'anno 2019 si provvede:  

    a) quanto a 0,971 milioni di euro per l'anno 2015, a 6,117 milioni 

di euro per l'anno 2016, a 11,246 milioni di euro per l'anno 2017, a 

13,7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2018 attraverso i 

risparmi di spesa derivanti dalla riduzione delle commissioni 

corrisposte agli istituti di credito e a Poste Italiane Spa per i servizi di 

pagamento delle prestazioni pensionistiche;  

    b) quanto a 4,846 milioni di euro per l'anno 2018, a 13,034 

milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019 mediante 

l'incremento dell'importo del versamento di cui all'articolo 1, comma 

306, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. In relazione a detto 

maggiore versamento, l'INPS consegue corrispondenti risparmi 
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attraverso interventi di razionalizzazione e riduzione delle proprie 

spese.  

Comma 3. L'INPS provvede annualmente al riversamento all'entrata 

del bilancio dello Stato dell'importo corrispondente ai risparmi 

ottenuti a partire da giugno 2015 ai sensi del comma 2, lettera a). 

Comma 3-bis. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 

dicembre 2009, n. 196, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali 

provvede al monitoraggio degli oneri di cui al comma 2 del presente 

articolo. Nel caso si verifichino o siano in procinto di verificarsi 

scostamenti rispetto alle previsioni di cui al medesimo comma 2, il 

Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro del lavoro e 

delle politiche sociali, provvede con proprio decreto a rideterminare 

conseguentemente gli obiettivi di risparmio di cui alla lettera b) del 

predetto comma 2, nella misura necessaria alla copertura del 

maggior onere risultante dall'attività di monitoraggio.  

Comma 3-ter. Il Ministro dell'economia e delle finanze riferisce senza 

ritardo alle Camere con apposita relazione in merito alle cause degli 

scostamenti e all'adozione delle misure di cui al comma 3-bis.  

Comma 3-quater. Il Ministro dell'economia e delle finanze è 

autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 

di bilancio.  

 

In attuazione del suddetto art. 6, che ha modificato l’art. 1, comma 

302, della legge 190/2014 (legge di stabilità 2015), l’Istituto ha 

utilmente operato la rinegoziazione in riduzione delle commissioni 

corrisposte agli istituti di credito e a Poste Italiane per i servizi di 

pagamento delle prestazioni pensionistiche. 

L’importo di euro 6.117.000,00, è stato versato nel mese di 

dicembre 2016 all’entrata del bilancio dello Stato, con imputazione al 

capitolo 8U1206024.     

 

Legge 28 dicembre 2015, n. 208  

 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato (legge di stabilità 2016). 

 

Art. 1 
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Comma 236. Nelle more dell'adozione dei decreti legislativi attuativi 

degli articoli 11 e 17 della legge 7 agosto 2015, n. 124, con 

particolare riferimento all'omogeneizzazione del trattamento 

economico fondamentale e accessorio della dirigenza, tenuto conto 

delle esigenze di finanza pubblica, a decorrere dal 1º gennaio 2016 

l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al 

trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di 

ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 

2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 

modificazioni, non può superare il corrispondente importo 

determinato per l'anno 2015 ed è, comunque, automaticamente 

ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in 

servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi della 

normativa vigente. 

 

Comma 301. L'INPS e l'INAIL, al fine di prevenire patologie che 

possano dar luogo a invalidità o per evitare l'aggravamento di 

invalidità dovute alle stesse patologie, da individuare nell'accordo di 

cui all'articolo 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, n. 323, e 

sulla base di specifici protocolli da loro stessi definiti, riconoscono ai 

propri assistiti che fruiscono di cicli di cure termali per le predette 

finalità le prestazioni economiche accessorie di cui all'articolo 5, 

comma 1, ultimo periodo, della legge 24 ottobre 2000, n. 323.  

302. Nelle more dell'individuazione dei protocolli di cui al comma 301 

del presente articolo, all'articolo 1, comma 301, della legge 23 

dicembre 2014, n. 190, le parole: «1º gennaio 2016» sono sostituite 

dalle seguenti: «1º gennaio 2019». 

 

Comma 494 - All'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 

2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 

n. 135, il terzo e il quarto periodo sono sostituiti dai seguenti: “E'  

fatta salva la possibilità di procedere  ad  affidamenti,  nelle  indicate 

categorie merceologiche, anche al di fuori delle predette modalità, a 

condizione che gli stessi conseguano ad approvvigionamenti da altre 

centrali di committenza o a procedure di evidenza pubblica, e 

prevedano corrispettivi inferiori almeno del 10 per cento per le 

categorie merceologiche telefonia fissa e telefonia mobile e del 3 per 

cento per le categorie merceologiche carburanti extra-rete, 
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carburanti rete, energia elettrica, gas e combustibili per il 

riscaldamento rispetto ai migliori corrispettivi indicati nelle 

convenzioni e accordi quadro messi a disposizione da Consip SpA e 

dalle centrali di committenza regionali. Tutti i contratti stipulati ai 

sensi del precedente periodo devono essere trasmessi all’Autorità 

nazionale anticorruzione. In tali casi i contratti dovranno comunque 

essere sottoposti a condizione risolutiva con possibilità per il 

contraente di adeguamento ai migliori corrispettivi nel caso di 

intervenuta disponibilità di convenzioni Consip e delle centrali di 

committenza regionali che prevedano condizioni di maggior 

vantaggio economico in percentuale superiore al 10 per cento 

rispetto ai contratti già stipulati. Al fine di concorrere al 

raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica attraverso una 

razionalizzazione delle spese delle pubbliche amministrazioni 

riguardanti le categorie merceologiche di cui al primo periodo del 

presente comma, in via sperimentale, dal 1º gennaio 2017 al 31 

dicembre 2019 non si applicano le disposizioni di cui al terzo periodo 

del presente comma”.  

Comma 495. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 

sono apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 449, dopo le 

parole: “le istituzioni universitarie,” sono inserite le seguenti: 

“nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e 

le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,”;  

    b) al comma 450, dopo le parole: “delle istituzioni universitarie,” 

sono inserite le seguenti: “nonché gli enti nazionali di previdenza e 

assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto 

legislativo 30 luglio 1999, n. 300,”.  

Comma 496. All'articolo 2, comma 573, della legge 24 dicembre 

2007, n. 244, le parole: “, i soggetti aggiudicatori di cui all'articolo 3, 

comma 25,” sono sostituite dalle seguenti: “, le stazioni appaltanti di 

cui all'articolo 3, comma 33,”.  

Comma 497. All'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) al comma 225, primo periodo, le parole: “le amministrazioni 

pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, e le amministrazioni 

aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 25” sono sostituite dalle 

seguenti: “le stazioni appaltanti di cui all'articolo 3, comma 33” e, al 
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secondo periodo, le parole: “medesime amministrazioni” sono 

sostituite dalle seguenti: “medesime stazioni appaltanti”;  

b) al comma 225, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “e 

comunque quanto previsto dalla normativa in tema di obblighi di 

approvvigionarsi attraverso gli strumenti messi a disposizione da 

Consip SpA”.  

Comma 498. Le società controllate dallo Stato e dagli enti locali che 

siano organismi di diritto pubblico ai sensi dell'articolo 3, comma 26, 

del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ad 

eccezione di quelle che emettono strumenti finanziari quotati nei 

mercati regolamentati, utilizzano i parametri di prezzo-qualità di cui 

all'articolo 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488.  

Comma 499. All'articolo 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al comma 2, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: “I 

soggetti aggregatori di cui al presente comma possono stipulare, per 

gli ambiti territoriali di competenza, le convenzioni di cui all'articolo 

26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive 

modificazioni. L'ambito territoriale di competenza dei soggetti di cui 

al presente comma coincide con la regione di riferimento 

esclusivamente per le categorie merceologiche e le soglie individuate 

con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al 

comma 3”;  

    b) al comma 3, le parole: “Conferenza permanente per i rapporti 

tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano” 

sono sostituite dalle seguenti: “Conferenza unificata”;  

    c) al comma 3, le parole: “l'Autorità per la vigilanza sui contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture” sono sostituite dalle seguenti: 

“l'Autorità nazionale anticorruzione”;  

    d) al comma 3, dopo le parole: “gli enti regionali,” sono inserite le 

seguenti: “gli enti locali di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267,”;  

    e) al comma 3, le parole: “di cui al periodo precedente, l’Autorità 

per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” 

sono sostituite dalle seguenti: “di cui al periodo precedente, 

l’Autorità nazionale anticorruzione”.  
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Comma 500. All'articolo 3 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 

dopo il comma 4 è inserito il seguente:  

  “4-bis. Per le caserme delle Forze dell'ordine e del Corpo nazionale 

dei vigili del fuoco ospitate presso proprietà private, i comuni 

appartenenti al territorio di competenza delle stesse possono 

contribuire al pagamento del canone di locazione come determinato 

dall'Agenzia delle entrate”.  

Comma 501. All'articolo 23-ter, comma 3, del decreto-legge 24 

giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

agosto 2014, n. 114, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) sono premesse le seguenti parole: “Fermi restando l'articolo 

26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, l'articolo 1, 

comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e l'articolo 9, 

comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,”;  

    b) le parole: “con popolazione superiore a 10.000 abitanti” sono 

soppresse.  

Comma 502. All'articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) le parole: “Dal 1º luglio 2007,” sono soppresse;  

    b) al primo periodo, dopo le parole: “per gli acquisti di beni e 

servizi” sono inserite le seguenti: “di importo pari o superiore a 

1.000 euro e”;  

    c) al secondo periodo, dopo le parole: “per gli acquisti di beni e 

servizi di importo” sono inserite le seguenti: “pari o superiore a 

1.000 euro e”.  

Comma 503.  All'articolo 15, comma 13, lettera d), del decreto-legge 

6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 

agosto 2012, n. 135, dopo le parole: “per l'acquisto di beni e servizi” 

sono aggiunte le seguenti: “di importo pari o superiore a 1.000 

euro”.  

 Comma 504. All'articolo 4, comma 3-ter, del decreto-legge 6 luglio  

2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto  

2012,  n. 135, dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Ferme  

restando le disposizioni di cui all'articolo 12, commi da 2 a 10, del 

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, gli strumenti di acquisto e di 
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negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. possono avere  

ad oggetto anche attività di manutenzione”.  

Comma 505. Al fine di favorire la trasparenza, l'efficienza e la 

funzionalità dell'azione amministrativa, le amministrazioni pubbliche 

approvano, entro il mese di ottobre di ciascun anno, il programma 

biennale e suoi aggiornamenti annuali degli acquisti di beni e di 

servizi di importo unitario stimato superiore a 1 milione di euro. Il 

programma biennale, predisposto sulla base dei fabbisogni di beni e 

servizi, indica le prestazioni oggetto dell'acquisizione, la quantità, ove 

disponibile, il numero di riferimento della nomenclatura, le relative 

tempistiche. L'aggiornamento annuale indica le risorse finanziarie 

relative a ciascun fabbisogno quantitativo degli acquisti per l'anno di 

riferimento. Il programma biennale e gli aggiornamenti sono 

comunicati alle strutture e agli uffici preposti al controllo di gestione, 

nonché pubblicati sul profilo del committente dell'amministrazione e 

sul sito informatico presso l'Osservatorio dei contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi e forniture presso l’Autorità nazionale anticorruzione. 

La violazione delle previsioni di cui ai precedenti periodi è valutabile 

ai fini della responsabilità amministrativa e disciplinare dei dirigenti, 

nonché ai fini dell'attribuzione del trattamento accessorio collegato 

alla performance. Le acquisizioni non comprese nel programma e nei 

suoi aggiornamenti non possono ricevere alcuna forma di 

finanziamento da parte di pubbliche amministrazioni. Sono fatte 

salve le acquisizioni imposte da eventi imprevedibili o calamitosi, 

nonché le acquisizioni dipendenti da sopravvenute disposizioni di 

legge o regolamentari. Le amministrazioni pubbliche trasmettono i 

dati di programmazione di cui ai periodi precedenti al Tavolo tecnico 

dei soggetti di cui all'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 

2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 

2014, n. 89, che li utilizza ai fini dello svolgimento dei compiti e delle 

attività ad esso attribuiti. Sono altresì comunicati e pubblicati con le 

medesime modalità nel loro testo integrale tutti i contratti stipulati in 

esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti, fatta salva 

la tutela delle informazioni riservate di proprietà del committente o 

del fornitore di beni e servizi. La disposizione del precedente periodo 

si applica anche ai contratti in corso alla data di entrata in vigore 

della presente legge aventi ad oggetto la fornitura alle 

amministrazioni pubbliche di beni e servizi di importo unitario 
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